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correfle . Vertiva la principale difficoltd nel ritrovare ac-
commodamento per le cofe, che d ogni parte erano nzl
tempo della guerra ftateoccupate; proponendo Cefare che
haveflero tutti a pofledere cid, cheall hora pofledevano,
& defiderando i Vinetiani, che fi facefle la reftitutione
de’ luoghi ufurpati, & che ritornaflero le giuridittioni di
ciafcuno nello ftato, che erano avanti la guerra. Aggiun-
gevafi a quefto, che voleva Cefare , che per virth di que-
fta nuova confederatione foflz la Republica tenuta a di-
fendere non pur lo ftato di Milano, ma il regno di Na-
poli ancora generalmente contra tutti; la qual cofa ricu-
{avano i Vinetiani di voler fare; peroche il porfi in obli-
go di havere a prendere I'armi contra Turchi pareva pe-
ricolo tale, che ad eflo non contrapefaffe la ficurta di
quefta lega; & perche il dovere mandare le {ue gentida’
loro ftati tanto lontane 4 in qualunque cafo veniva pil 2
debilitare , che per I'amicitia di Cefare non s aflicurava.
no le cofe loro; oltreche , havendo quefta lega la mira a
difendere gli ftati di Catlo in Italia dall’ offefa de’ Fran-
cefi, difendendofi il ducato di Milano, iftimavafi, che
parimente fi fofle data fufficiente ficurta al regno di Na-
poli . Portava la conditione de’ tempi , & della citta, che
avanti ad ogni altro foffe fimato il rifpetto dell’ amicitia
di Solimano , il quale ritrovavafi in pronto un potente ef-
fercito, per affalire , come poi fece, I' Ungheria. Onde
era prudente configlio fuggire ogni occafione d’ irritarfi con-
tra un Prencipe potentifiimo , potendolo ufare comeami-
co, con fingolare beneficio della cittd, per li molti frut-
ti, che tragge nella pace dalle molte negotiationidi ma-
re nel Levante. Et a quefto tempo apunto, havendo la
Republica mandato Pictro Zenoa Coftantinopoli, per oc-
cafione de’ fuccefli di Rodi, era ftato da Solimano ben ve-
duto, & honorato , & haveva acquieteti certi primi femi
di difcordia nata per occafione di depredationi, fatte alli
confini della Dalmatia, & ottenuti ampliffimi ordini alli
Sangiacchi di quei luoghi vicini, che haveflero a vicinar be-
ne, & a trattare amichevolmente tutti i fudditi de’ Vineﬂani .
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